
 

Quaresima: tempo propizio per la nostra conversione 
 

Viviamo il tempo quaresimale che sta per iniziare come un’occasione 

propizia per fare esperienza della misericordia e favorire così la nostra 

personale conversione. “La misericordia di Dio trasforma il cuore 
dell’uomo e gli fa sperimentare un amore fedele e così lo rende a sua 
volta capace di misericordia” (Papa Francesco, Messaggio per la 
quaresima 2016). 

Viviamo con maggiore intensità i momenti che la liturgia della Chiesa ci 

offre: “la liturgia, azione sacra per eccellenza, costituisce il culmine verso 
cui tende l’azione della Chiesa e insieme la fonte da cui promana la sua 
forza vitale. Attraverso la liturgia, Cristo continua nella sua Chiesa, con 
essa e per mezzo di essa, l'opera della nostra redenzione” (Compendio 

CCC 219). Preghiera, digiuno e carità alimentino la nostra vita per essere 

sale e luce in questo mondo (cfr. Mt 5,13-16). 

La parrocchia offrirà specifiche iniziative per aiutare la comunità a vivere 

bene questo tempo propizio. La liturgia della S.Messa domenicale sarà 

ravvivata attraverso un segno proposto dai gruppi del catechismo e 

legato alle opere di misericordia. Il ritiro parrocchiale per tutta la 

comunità si svolgerà domenica 21 febbraio: la proposta sarà offerta da 

mons. Roberto Battistin sul tema del sacramento della riconciliazione. Ci 

sarà (in data da definire) la celebrazione del sacramento dell’unzione 

degli infermi. Infine avremo la possibilità di vivere un tempo di 

adorazione eucaristica. La misericordia di Dio si offre a noi in pienezza 

nel dono totale del Figlio di Dio. Ogni giovedì di quaresima l’eucaristia 

sarà esposta in cappellina: dalle 15.00 alle 18.00; dalle 20.30 alle 22.30.  
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CALENDARIO PASTORALE 

 

� Oggi in Cattedrale, alle ore 15, il Vescovo presiede la preghiera dei 

Vespri in occasione della giornata della vita consacrata. In occasione 

della 38° Giornata Nazionale per la Vita si propone l’iniziativa “Un 
fiore per la vita”.  

 

� Domenica 7 febbraio, alle ore 17.00, inizia un nuovo cammino in 

preparazione al Battesimo. 

 

� Mercoledì 10: alla S.Messa delle 19.30 saranno presenti alcuni giovani 
delle parrocchie della forania.  

 

� Giovedì 11 è la 24° giornata mondiale del malato. Sabato 13, alle 15, 

nella basilica di Motta di Livenza, giubileo diocesano dei malati. La 

S.Messa, con l’unzione degli infermi, sarà presieduta dal Vescovo. 

 

� Venerdì 12 alle 20.30 in Seminario: Scuola di preghiera per i giovani. 
 

-------------------------------------------------------------------------- 
 

− Lunedì 15 alle 20.45:incontro con tutti/e coloro che possono offrire 

una piccola disponibilità per un servizio di “sorveglianza/sostegno” 

degli spazi parrocchiali. Si intende predisporre un calendario così che 

l’impegno non risulti gravoso ma possa essere garantito. 

 

− Domenica 21 febbraio, dalle ore 15.00 alle ore 18.00 (circa) ritiro di 

quaresima per tutta la comunità. La riflessione sarà offerta da mons. 

Roberto Battistin (si veda la prima pagina dell’Annuncio).  

 

− Sabato 27 febbraio, alle ore 14.30, incontro dei genitori dei bambini 

di 1° e 2° elementare. 
 

− Nel giubileo della misericordia la diocesi offre alcune opportunità: un 

pellegrinaggio interforaniale (per Conegliano: domenica 28/02 a 

S.Lucia di Piave); la “24 ore per il Signore” (a S. Rocco, dalle 17.00 del 

4/03 alle 17.00 del 5/03). Chi intende partecipare al pellegrinaggio 

diocesano delle famiglie a Chiampo del 17 aprile contatti Elda e 

Fiorino Mazzer (043823065) o d. Roberto (3287213058). 
 



CALENDARIO LITURGICO                                        febbraio 2016 
 

Do 07  V tempo ord.   Is. 6,1-2.3-8; 1 Cor. 15,1-11; Lc. 5,1-11                   1 salterio 

Do 14  I quaresima      Dt. 26,4-10; Rm.10,8-13; Lc. 4,1-13                        1 salterio 

Il senso cristiano del digiuno e dell’astinenza 
[Dalla Nota Pastorale della CEI del 4/10/1994) 

 

“Il digiuno e l'astinenza - insieme alla preghiera, all'elemosina e alle 
altre opere di carità - appartengono, da sempre, alla vita e alla prassi 
penitenziale della Chiesa: rispondono, infatti, al bisogno permanente del 
cristiano di conversione al regno di Dio, di richiesta di perdono per i 
peccati, di implorazione dell'aiuto divino, di rendimento di grazie e di 
lode al Padre. Nella penitenza è coinvolto l'uomo nella sua totalità di 
corpo e di spirito: l'uomo che ha un corpo bisognoso di cibo e di riposo e 
l'uomo che pensa, progetta e prega; l'uomo che si appropria e si nutre 
delle cose e l'uomo che fa dono di esse; l'uomo che tende al possesso e 
al godimento dei beni e l'uomo che avverte l'esigenza di solidarietà che 
lo lega a tutti gli altri uomini. Digiuno e astinenza non sono forme di 
disprezzo del corpo, ma strumenti per rinvigorire lo spirito, rendendolo 
capace di esaltare, nel sincero dono di sé, la stessa corporeità della 
persona” [1]. 

“Il digiuno dei cristiani trova il suo modello e il suo significato nuovo e 
originale in Gesu. È vero che il Maestro non impone in modo esplicito ai 
discepoli nessuna pratica particolare di digiuno e di astinenza. Ma 
ricorda la necessità del digiuno per lottare contro il maligno e durante 
tutta la sua vita, in alcuni momenti particolarmente significativi, ne 
mette in luce l'importanza e ne indica lo spirito e lo stile secondo cui 
viverlo” [2]. Il digiuno diventa “segno di partecipazione dei discepoli 
all'evento doloroso della passione e della morte del Signore, e come 
forma di culto spirituale e di vigilante attesa, che si fa particolarmente 
intensa nella celebrazione del Triduo della Santa Pasqua” [2]. 

“Il digiuno e l'astinenza, nella loro originalità cristiana, presentano 
anche un valore sociale e comunitario: chiamato a penitenza non è solo 
il singolo credente, ma l'intera comunità dei discepoli di Cristo. Per 
rendere più manifesto il carattere comunitario della pratica penitenziale 
la Chiesa stabilisce che i fedeli facciano digiuno e astinenza negli stessi 
tempi e giorni: è così l'intera comunità ecclesiale ad essere comunità 
penitente” [9]. 

 

 

 

 

 

Offerte ricevute: 20,00 (busta annuale); 65,00 (altre).  

Lunedì   8 18.30 memoria di Talamini Sebastiano 
 
  
Martedì 9 8.30 memoria di De Giusti Giacomo 

 memoria di Camerin Teresa 
secondo intenzione di un offerente 

    
Mercoledì 
Le Ceneri 

10 15.00 
 

19.30 

per la nostra comunità 
 
per i giovani  
 

    

Giovedì 11 8.00 per tutti gli ammalati 
   
  
Venerdì 12 18.30 memoria  di Livan Franco e Arturo 
   

   
Sabato 13 18.30 memoria di Damian Vittorio e Rosa 

memoria di Camerin Teresa 
memoria di Lovisotto Guerrino 
secondo intenzione di persona devota 
memoria di Dal Bo’ Pietro, Amelia e Celeste 

   
Domenica 14 9.00 memoria dei defunti Cattai 
I quaresima  memoria di Sperandio Giovanni  

memoria di Camatta Angelo e Papa Giuseppina 
    

  10.30 memoria di Tomiet Luigi 
memoria di Bastianel Gelindo 
memoria di Corrocher Vincenzo e Laura 
 


